
Decreto del Ministero dell’Interno “Modalità di presentazione delle domande di 
contributo, da parte degli enti locali, per i servizi finalizzati all'accoglienza nella 
rete SPRAR (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) di minori 
stranieri non accompagnati”, pubblicato in G.U. lo scorso 23 maggio 2015. 
 
Il decreto prevede l’ampliamento della rete Sprar msna, secondo quanto stabilito dal 
Piano Nazionale per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, 
famiglie e minori stranieri non accompagnati, approvato con Intesa sancita in Conferenza 
Unificata lo scorso 10 luglio 2014.  
 
Elementi fondamentali del DM:  
 

1. SOGGETTI PROPONENTI: la proposta progettuale può essere presentata dagli  

Enti locali singolarmente o in associazione formalmente costituita, secondo quanto 

previsto dal Dlgs 267/2000 (Comuni, province, città metropolitane, comunità 

montane, comunità isolane e unioni di comuni), in collaborazione con le realtà del 

privato sociale (art. 2 del DM);  

2. OGGETTO DEL DECRETO: l’Ente locale si impegna, nel superiore interesse dei 

minori, ad attivare servizi finalizzati all’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati, realizzati in base alla normativa nazionale e regionale vigente e volti 

all’avvio graduale del minore verso l’autonomia e l’inclusione nel tessuto sociale 

del territorio (art. 3 del DM); 

3. possibilità di accogliere all’interno dello SPRAR tutti i minori stranieri non 

accompagnati, anche non richiedenti asilo, secondo quanto previsto nella Legge 

di stabilità del 2015 (art. 183 della Legge 190/2014); 

4. DURATA DEGLI INTERVENTI: le proposte progettuali dovranno prevedere la 

realizzazione degli interventi fino al 31/12/2016 (art. 4 DM) 

5. CAPACITA’ RICETTIVA: le proposte progettuali dovranno prevedere una capacità 

ricettiva complessiva dei servizi di accoglienza non inferiore a 6 e non superiore 

a 70 posti, in base agli abitanti dell’Ente locale proponente. Quindi, il numero 

complessivo di posti messi a disposizione per il progetto si può distribuire su 

diverse strutture autorizzate secondo la normativa regionale (art. 7 DM);  

6. CONTRIBUTO: viene riconosciuto un importo massimo pari a euro 45 pro die/ 

pro capite, incrementato di un massimo del 20% per le spese per l’integrazione e 

spese generali. L’Ente Locale dovrà assicurare un cofinanziamento non inferiore al 

20% del costo  del totale complessivo del contributo richiesto (art. 4 DM); 

7. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: è ammissibile una sola domanda di 

contributo per ogni Ente locale anche se presentata in forma associata. Le 

domande, in duplice copia devono essere presentate, a mano o inviate, entro le 

ore 16.00 del 60° giorno dalla data di pubblicazione del DM in Gazzetta Ufficiale, 

quindi entro il 22 luglio 2015 (art. 5 DM). 

 
Tutta la documentazione relativa alla presentazione della domanda di contributo  potrà 
essere scaricata dal sito del Ministero dell’Interno, al seguente link: 
http://www.interno.gov.it/it/notizie/mille-posti-accogliere-entro-2016-minori-stranieri-
non-accompagnati 
 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste inviando una faq al Servizio Centrale 
dello Sprar al seguente indirizzo di posta elettronica: bandoFNPSA@serviziocentrale.it. Le 
risposte saranno pubblicate sul sito dello Sprar: www.sprar.it 


